
 

 

 

 

 

  

ZONA PASTORALE DI MINERVINO 

Comune di 
Minervino Murge 

Provincia di  
Barletta- Andria - Trani 

   Con il contributo di 

Scuola di formazione 
all’impegno sociale e politico 2017 

Con il patrocinio di  

In collaborazione con  

 
L’iniziativa è organizzata da CittadinanzAttiva e dalla Chiesa 

di Minervino in collaborazione con il coordinamento delle 

associazioni di volontariato “Insieme per la Città”. La scuola 

rientra nel circuito delle scuole di formazione socio -politica 

“Cercasi un Fine” ed è patrocinata dal Comune di Minervino 

Murge e dalla Provincia di Barletta – Andria – Trani. 

Ringraziamo le parrocchie per la disponibilità e l’accoglienza.  

 

Gli incontri di formazione sono gratuiti e aperti a tutta la 

cittadinanza. 



 

 

BELLEZZA, CIOÈ ?  
la bellezza questa sconosciuta tra arte gusto utopia e 
perfezione 

S.E. Rev.ma Mons. LUIGI RENNA 
Vescovo di Cerignola - Ascoli Satriano   
 

Moderatrice: Pina Liuni 

 

ABITATI DALLA 

BELLEZZA  
più intima a me che io a me stesso 

S.E. Rev.ma Mons. LUIGI MANSI 
Vescovo di Andria 
 

Moderatrice: Nella Angiulo 

Sabato 28 gennaio 2017  

Chiesa Cattedrale h 18,30 
 

Venerdì 10 febbraio 2017  

Parrocchia San Michele Arc.  h 18,30 

 

Trasmettiamo la BELLEZZA  
Lezioni di bellezza tra educazione e sfide 

Prof. NATALE PEPE 
Sociologo, Centro Studi Erasmo 
 

Moderatrice: Lina Carlone 

Venerdì 10 marzo 2017  

Parrocchia M. SS. Incoronata  h 18,30 

 

Comunichiamo la 

BELLEZZA  
L’apprendimento della bellezza tra mass media e social 

Dott. ENZO QUARTO 
Giornalista RAI, incaricato per le comunicazioni sociali per la 
Conferenza Episcopale Pugliese 

Moderatore: Francesco Delfino 

Venerdì 21 Aprile 2017  

Parrocchia B.V. Immacolata h 18,30 

 

Abitare nella BELLEZZA  
La bellezza nel contesto urbano, tra le strade e le case 

Prof.ssa ANGELA BARBANENTE 
Docente di Pianificazione Territoriale al Politecnico di Bari, ex 
Assessora regionale all’Urbanistica 

Moderatore: Enzo Camorcia 

Venerdì 12 Maggio 2017  

Chiesa Madonna della Croce  h 18,30 

 A scuola di BELLEZZA          Scuola di formazione all’impegno sociale e politico 2017 
Capita a tutti appena svegli al mattino di accendere il nostro 

televisore, radio… e sentire come una cantilena ormai sentita 

troppe volte, fatti e situazioni che ci fanno inorridire al 

momento: omicidi, suicidi, morti violente, rapine e …chi più ne 

ha più ne metta. Salvo dimenticarcene appena arriva dell’altro 

che supera il precedente.  Si sa che l’abitudine è una delle più 

brutte malattie dell’uomo e abituarsi a far ancora parte di 

questo mondo in simili situazioni non è certo motivo di 

crescita umana, sociale e spirituale. Anche nel nostro piccolo, 

purtroppo, non sono mancati episodi di violenza su cose e 

persone che ci fanno inorridire per la loro bruttura: mancanza 

di senso civico, disprezzo della cosa pubblica.  

Perché succede questo? Come poter rimediare? Cosa manca 

per preferire alla deturpazione la costruzione del Bello e del 

buono? È ancora possibile, in un’era dominata dal progresso 

tecnologico, parlare di educazione alla Bellezza?  

 

Peppino Impastato sognava una terra libera dall’abitudine e 

dalla rassegnazione, facendo leva proprio sull’educazione alla 

bellezza. E altri, prima e dopo di lui, hanno creduto nella 

possibilità che la Bellezza possa salvare il mondo, perché 

l’uomo ha bisogno di contemplare ciò che è bello, per essere 

elevato alla Verità e alla Bontà. L’educazione alla Bellezza 

diventa, quindi, essenziale per la persona umana, perché essa 

stessa possa riconoscersi come “cosa bella” e, di conseguenza, 

come partecipe di bontà e di verità. Il cardinal Martini, nella 

presentazione della Lettera Pastorale “Quale Bellezza salverà il 

mondo?”, citando lo scrittore russo Solgenitsin, scrive: 

«Il mondo moderno, essendosela presa contro il grande albero 
dell'essere, ha spezzato il ramo del vero e il ramo della bontà. 
Solo rimane il ramo della Bellezza, ed è questo ramo che ora 
dovrà assumere tutta la forza della linfa e del tronco».  
La bellezza, come aspirazione che nessuno è ancora riuscito a 

togliere dal cuore dell’uomo, dunque, è indicata come la via 

per ritornare allo stupore originario che genera conoscenza.  

 

Occorre allora chiedersi se sia ancora realizzabile il sogno di 

educare la gente alla bellezza, per mantenere vivi curiosità e 

stupore. È possibile, oggi, in un mondo che relativizza il Bene, 

il Vero, l’Essere stesso, ragionare di educazione e di bellezza? 

La bellezza può ancora salvare il mondo? 

 

Per questo Abbiamo ritenuto necessario e urgente dare il senso 

del Bello, attraverso un   itinerario formativo in cui, attraverso 

precise tappe a tema, vengono presentati possibili tracce per 

desiderare, trasmettere, comunicare, progettare, realizzare, 

abitare il “bello” e tutte le sue possibili declinazioni 

 

Realizziamo la BELLEZZA  
Proposte operative per una bellezza visibile e vivibile 
 

Laboratorio a cura degli organizzatori 

Venerdì 19 Maggio 2017  

Palazzo Comunale  h 18,30 


